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ore 08,30: Registrazione partecipanti

ore 09,00:   Saluto di benvenuto: 
 Presidente ACOS Regione Lombardia ‒ Sig.ra Giulia Laganà

 Saluti delle Autorità:
  • Direttore Generale A.O. “G. Salvini”, Dottor Ermenegildo Maltagliati
 • Direttore Generale ASL Milano 1, Dottor Giorgio Scivoletto
 • Dott. Pietro Romano, Sindaco  RHO
 • Don Francesco Coluccia, consulente ecclesiastico nazionale ACOS
 • Don  Antonio Citterio, Cappellano Ospedale di Rho
 
 (Moderatori: Dott.ssa Loredana Luzzi - Dott.ssa Laura Zoppini)

ore 09,20:  L’alleanza terapeutica
 Don Paolo Fontana, Responsabile Pastorale della Salute diocesi di Milano

ore 10,10:  L’alleanza diagnostica: sub strato indispensabile per l’alleanza terapeutica
 Dott. Giuseppe Marcianò, Direttore UOSA Broncoscopia AUOS Siena 
 Tesoriere ACOS Nazionale

ore 10,50: pausa caffè
 
ore 11,00: Diverse competenze per un obiettivo comune: 
 l’alleanza tra i professionisti della salute 
 Dott.ssa Stefania Di Mauro, Professore Associato Università degli studi Milano Bicocca

ore 11,40: L’alleanza terapeutica nella riscoperta dei codici
 Dott. Mario Morello, Medico di medicina generale, Presidente Nazionale ACOS

ore 12,10:  Discussione
 
 Saluti finali e conclusione lavori

ore 13.30:      Chiusura dei lavori e test di apprendimento e gradimento

ACOS, acronimo di: “Associazione Cattolica Operatori Sanitari”, Ente Morale con il DPR 17/11/1986 n. 
975, è un'associazione senza scopo di lucro, giuridicamente costituita con il DPR 17/11/1986 n. 975, 
con sede nazionale in Roma che si articola su tutto il territorio nazionale, a livello regionale e 
provinciale. Si occupa principalmente di iniziative a favore dei malati e della cura nella formazione, 
secondo valori cristiani, degli operatori che lavorano in tutti i più diversi ambiti e scenari sanitario-as-
sistenziali e socio-sanitari. 
Anche presso L’azienda AO Salvini è presente un nucleo di operatori di qualifiche diverse che hanno 
scelto di aderire all’Associazione ACOS Lombardia al fine di poter condividere momenti di crescita e 
di sviluppo professionale delle proprie competenze. 
Come ogni anno, anche quest’anno, si intende riflettere su un tema particolare, indicato per altro 
della Pastorale della Salute, che è quello relativo all’alleanza terapeutica con il malato. L’alleanza 
terapeutica fra paziente e operatori sanitari comporta infatti prima di tutto l’ accompagnare il 
malato e la sua famiglia per tutto il percorso che va dalla diagnosi, alla terapia, al follow up di una 
malattia. Lo sviluppo delle scienze e delle tecnologie, che tanto hanno influito sulla medicina e sulla 
sua capacità diagnostica e terapeutica, hanno portato progressivamente gli operatori sanitari a 
focalizzare l’attenzione più sulla malattia che sul paziente, modificando di fatto le interazioni 
cliniche, il modo di colloquiare con il malato, la formulazione di una diagnosi, con il rischio di ridurre 
la persona a oggetto di una cartella clinica.
La relazione col malato sono l’alfa e l’omega, il punto di partenza e il punto di arrivo dell’attività 
diagnostica, curativa ed assistenziale degli operatori sanitari. Queste relazioni influenzano lo stato 
d’animo del malato e quello delle persone che lo curano e lo assistono; possono provocare nei vari 
casi, e indipendentemente dalla natura della malattia, gioie o dolori, soddisfazioni o delusioni, 
collaborazione o dissenso, comprensioni o incomprensioni. 
Ridotta in termini essenziali di “relazione di aiuto” fra il malato che lo chiede ed una o più persone 
che hanno scelto la professione di offrirlo, la relazione col malato potrebbe apparire, alla prima 
impressione, la più agevole del mondo. E tuttavia i rapporti fra il malato ed il personale sanitario 
sono assai spesso insoddisfacenti, influenzano negativamente il decorso e l’esito della malattia e 
creano dei problemi e dilemmi etici di difficile soluzione. 
Anche l’alleanza tra operatori, rappresenta un'altra dimensione fondamentale e necessaria da 
sviluppare, sia per il percorso di cura del paziente che per lo sviluppo di relazioni di fiducia “sane; la 
stessa, oltre a migliorare la qualità dell’assistenza, favorisce anche la compliance del paziente alle 
cure.
Nella nostre realtà, siamo chiamati a tener sempre presente laddove c’è una malattia, c’è una 
persona con la sua sensibilità, i suoi valori, le sue preoccupazioni, le sue difficoltà, ma anche le sue 
ricchezze. Per umanizzare la malattia è necessario andare oltre un’alleanza terapeutica e arrivare ad 
un “patto di non abbandono” con il paziente e la famiglia, per far sì che non si sentano soli nel 
percorso della malattia, ma sostenuti non solo dal punto di vista medico, infermieristico, ma anche 
psicologico, sociale e religioso.

OBIETTIVI:
Favorire tra gli operatori delle più diverse qualifiche impegnati sia nell’assistenza e nella cura che 
nell’organizzazione dei servizi, una riflessione etico- morale sul rapporto con il malato, sulla sua 
evoluzione, riscoprendo il valore del prendersi cura mediante la valorizzazione della relazione 
terapeutica.
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